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Premessa 

Il giorno 8 del mese di marzo 2021 alle ore 14,30 si è riunito il Nucleo di Valutazione (NdV) in 

presenza mediata, via internet, con il seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione del verbale riunione precedente. 

2. Richiesta da parte dell’Ateneo di informazioni circa la mancata apposizione del parere 

richiesto al Nucleo di Valutazione per i nuovi corsi di studio in accreditamento in base alla 

lettera del MUR, n° 5661 del 2/3/2021 riguardante il “Preavviso di rigetto ex. Art 10.bis, L. 

n. 241/1990 – Proposta accreditamento e istituzione nuovi Corsi di Studio a.a. 2021/2022” 

3. Varie ed eventuali 

 

Sono presenti in “presenza mediata” via internet:  

- Prof. Roberto Melchiori, coordinatore del Nucleo. 

- Prof. Giorgio Guattari, componente. 

- Prof. Antonio Marzano, componente. 

Risulta assente giustificata la Prof.ssa Paola Pierucci, componente. 

 

Approvazione del verbale riunione precedente 

Nella riunione è data lettura del verbale della riunione precedente che viene approvato 

all’unanimità.   

 

Richiesta Ateneo per apposizione pareri su nuovi corsi come da lettera del MUR, n° 5661 del 

2/3/2021 

Il NdV ha ricevuto dall’Ateneo la copia della lettera richiamata nella quale il MUR, con riferimento alle proposte 
di istituzione e accreditamento di nuovi Corsi di Studio per l’anno accademico 2021-2022, presentate 
dall’Ateneo, riporta i pareri espressi dal CUN nell’Adunanza del 11 02 2021, per ogni singolo corso di studio, e, 
inoltre, fa presente la mancanza dei pareri del Nucleo di Valutazione, per il quale si “rammenta che, secondo 
quanto previsto dalle indicazioni operative trasmesse a tutti gli Atenei (nota MUR prot. n. 29229 del 
23/10/2020), la scadenza per il caricamento, in formato PDF e in forma completa, del predetto parere era stata 
fissata al 15 febbraio u.s.”. 
Allo scopo si rammenta che il NdV è chiamato a dare il proprio parere relativamente ai seguenti punti, 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente (in particolare D.M. 989/2019, Allegato 3; D.M. 6/19, Allegato 
A.): 

 

a) verifica della effettiva possibilità di utilizzare strutture interne adeguate al conseguimento degli 
obiettivi formativi dichiarati e relativi alle attività laboratoriali e di tirocinio; 

b) verifica della sussistenza di un piano di raggiungimento dei requisiti di docenza di cui all’allegato 
A (D.M. 6/19) da completare entro la durata normale degli stessi corsi di studio attestante la 
graduale presa di servizio dei docenti di riferimento in stretta relazione al numero di anni dei corsi 
da attivare. 

c) verifica del soddisfacimento del requisito R3 dell’allegato C, “Requisiti ed indicatori di Qualità 
delle Sedi e dei Corsi di Studio”, del (D.M. 6/19) per i singoli corsi di studio”. 

 

Relativamente alla motivazione della mancata apposizione dei pareri nelle schede SUA-CDS dei corsi di 
studio proposti in accreditamento si richiama quanto enunciato nel verbale del NdV, n° 1/2021: 
 
In relazione alla richiesta delle dichiarazioni e dei pareri, il NdV prende in visione il parere del CUN 
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realizzato nell’Adunanza dell’11.02.2021, inviato dalla Direzione generale dell’Università, riguardante gli 
ordinamenti dei nuovi corsi di laurea e/o laurea magistrale proposti per l’accreditamento dall’Università 
Niccolò Cusano, per i quali lo stesso NdV era stato chiamato ad esprimersi. 
Considerando che i soli corsi di studio di Filosofia Applicata (L-5-Filosofia) e Scienze Filosofiche Applicate 
(LM-78-Scienze filosofiche) hanno ricevuto parere favorevole, il NdV, pur avendo già analizzato la 
documentazione di tutti i corsi presentati e redatto una prima bozza, limiterà ai suddetti corsi di studio la 
redazione ufficiale dei pareri e li apposterà sulla relativa scheda SUA-CDS. 
 
Il NdV ha pertanto considerato valide le indicazioni poste nella richiamata nota del MUR (nota MUR prot. 
n. 29229 del 23/10/2020) nella quale viene esplicitamente scritto, come procedimento, che per i corsi di 
nuova istituzione “Dopo il primo esame di competenza del CUN, si procederà in tale modo”(Terzultimo 
periodo dal basso), cioè: 
 

“[Punto 1…..]. Nel caso di conferma del parere negativo, il corso non potrà essere ripresentato”. 
“[Punto 2] Qualora il CUN emetta un parere positivo, quest’ultimo verrà direttamente inviato 
all’ANVUR ai fini della valutazione relativa alle procedure di accreditamento iniziale”. 

 

Da quanto si evince il MUR ha considerato che con la conferma del parere negativo del CUN si 
interrompesse il procedimento di valutazione e che il corso non potesse essere ripresentato. Pertanto, 
considerando che  

1. il MUR ha assegnato al parere del CUN la prerogativa di fermare il processo di valutazione,  
2. per tale valutazione non fosse necessario considerare il parere del NdV (da inserire entro il 15 di 

febbraio), 
3. il CUN ha inviato all’Università, in data 12 02 2021, il parere conclusivo negativo per i corsi di 

studio: L-13 Scienze biologiche, L-25 Scienze e tecnologie agrarie e forestali, LM-6 Biologia, LM-
13 Farmacia e farmacia industriale, LM-61 Scienze della nutrizione umana,  

 il NdV, per i suddetti motivi, non ha appostato il proprio parere sulle schede SUA-CDS dei richiamati corsi 
di studio. 

Varie ed eventuali 

In relazione al contenuto della lettera del MUR, n° 5661 del 2/3/2021, il NdV invita l’Ateneo a volere chiedere 
al MUR quanto segue, onde evitare che lo stesso NdV possa emettere pareri che possano limitare le azioni 
dell’Ateneo: 
 

1. I riferimenti normativi che hanno determinato da parte del CUN l’adozione della clausola “Si ricorda 
che ai sensi dell’art. 3 al DM 989/2019: I corsi afferenti a classi che prevedono per il perseguimento di 
specifici obiettivi formativi, particolari attività pratiche e di tirocinio, disciplinate da disposizioni di legge 
o dell’Unione Europea, ovvero che prevedano la frequenza di laboratori ad alta specializzazione, 
possono essere istituiti esclusivamente secondo le tipologie a) o b). Le Università telematiche 
possono istituire, previo accreditamento iniziale, esclusivamente i corsi di tipologia c) e d). Le 
Università telematiche possono altresì istituire i corsi di cui tipologia b), sulla base di specifiche 
convenzioni con le Università non telematiche italiane che prevedano il rilascio del titolo congiunto ai 
sensi dell’art. 3, c. 10, del DM n. 270/2004”, per esprimere i pareri per tutti i corsi di studio presentati 
secondo il tipo c), cioè: L-13 Scienze biologiche, L-25 Scienze e tecnologie agrarie e forestali, LM-6 
Biologia, LM-13 Farmacia e farmacia industriale, LM-61 Scienze della nutrizione umana; 

2. I criteri adottati dal CUN per stabilire che i corsi di studio presentati contengono nella declaratoria delle 
rispettive Classi, che iniziano tutte con “Obiettivi formativi qualificanti”, le precisazioni, collegate a 
obiettivi specifici, di “particolari attività pratiche e di tirocinio”  e di “frequenza di laboratori ad alta 
specializzazione”, considerando che: 
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a. : L-13 Scienze biologiche. Nella declaratoria si riporta: “attività di laboratorio per non meno di 
20 crediti complessivi tra le attività formative nei diversi settori disciplinari;” attività esterne, 
come tirocini formativi presso aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori, 
e/o stages presso università italiane ed estere, in relazione a obiettivi specifici, anche nel 
quadro di accordi internazionali”. Di fatto sembrerebbe che il CUN abbia stabilito che il 
“laboratorio” indicato nella descrizione sia da intendersi come “alta specializzazione”, pur non 
essendo esplicitamente dichiarato e che le attività pratiche e di tirocinio siano “particolari”. 

b. L-25 Scienze e tecnologie agrarie e forestali. Nella declaratoria si riporta: “..in relazione a 
obiettivi specifici, un congruo numero di crediti formativi per attività di laboratorio, di attività di 
campagna, di stages aziendali e professionali Di fatto sembrerebbe che il CUN abbia stabilito 
che il “laboratorio” indicato nella descrizione sia da intendersi come “alta specializzazione”, 
pur non essendo esplicitamente dichiarato e che le attività pratiche e di tirocinio siano 
“particolari”. 

c. LM-6 Biologia. Nella declaratoria si riporta: i curricoli ”.. prevedono attività formative, lezioni ed 
esercitazioni di laboratorio, in particolare dedicate alla conoscenza di metodiche sperimentali 
e all'elaborazione dei dati; prevedono, in relazione a obiettivi specifici, attività esterne come 
tirocini formativi presso aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori, e/o 
soggiorni di studio presso altre università italiane ed europee, anche nel quadro di accordi 
internazionali”. Di fatto sembrerebbe che il CUN abbia stabilito che il “laboratorio” indicato 
nella descrizione sia da intendersi come “alta specializzazione”, pur non essendo 
esplicitamente dichiarato e che le attività pratiche e di tirocinio siano “particolari”. 

d. LM-61. Scienze della nutrizione umana. Nella declaratoria si riporta:” prevedono attività di 
laboratorio e di pratica sui metodi e tecniche di rilevamento dei consumi alimentari e dello 
stato di nutrizione, della composizione corporea e del dispendio energetico, e attività di 
laboratorio per la valutazione dei macro e micro nutrienti dei singoli alimenti e delle loro 
caratteristiche biochimiche, nutrizionali e tossicologiche.” Di fatto sembrerebbe che il CUN 
abbia stabilito che il “laboratorio” indicato nella descrizione sia da intendersi come “alta 
specializzazione”, pur non essendo esplicitamente dichiarato e che le attività pratiche e di 
tirocinio siano “particolari”. 

e. L’inserimento nella lettera del MUR del 2 3 2021 per ogni corso di studio dei giudizi del 
Comitato Regionale di Coordinamento che sulla base delle competenze indicate anche nella 
nota citata (nota MUR prot. n. 29229 del 23/10/2020) dovrebbe esprimersi “avendo valutato le 
specifiche condizioni dell'offerta formativa nel settore in ambito regionale” e non tanto sulle 
questioni progettuali relative a “non vi è alcuna evidenza del possesso dei docenti di 
riferimento né di un piano di raggiungimento della docenza necessaria, non vi è evidenza del 
possesso dei tutor di riferimento, non vi è alcuna evidenza del possesso dei docenti di 
riferimento né di un piano di raggiungimento della docenza necessaria, non vi è evidenza del 
possesso dei tutor di riferimento, [..]”.  

f. Il valore normativo delle “Linee guida” pubblicate dal CUN per l’accreditamento dei corsi di 
studio considerando che nelle note richiamate (nota MUR prot. n. 29229 del 23/10/2020) si fa 
riferimento a “il documento di progettazione del corso di studi redatto secondo le indicazioni 
fornite dalle Linee Guida ANVUR. 

g. La valenza dell’art. 8, comma 3, del D.Lgs. n. 19/2012, in considerazione di quanto previsto 
dal comma 2 dello stesso articolo, ovvero della decadenza dei commi dal 3 al nove in 
relazione alla pubblicazione del regolamento sull’accreditamento da parte del MUR. Rispetto 
al regolamento se la nota richiamata (nota MUR prot. n. 29229 del 23/10/2020) è da 
considerarsi come “regolamento” nelle more della pubblicazione dello stesso. 
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Il NdV, infine, sulla base dell’analisi delle declaratorie dei corsi di studio presentati all’accreditamento 
evidenzia che il numero dei crediti complessivi richiesti per le attività di laboratorio e per le attività di tirocinio 
non superi la percentuale complementare ai due terzi che risulta il limite della formazione in presenza del tipo 
c) prevalentemente a distanza, come ricordato dal DM 989/2019, il quale, all’articolo 6 e al relativo Allegato 3, 
definisce le specifiche linee guida per l’istituzione dei Corsi di Studio. Pertanto, considerando che le attività di 
formazione in presenza prossima siano analoghe per tutte le università, a meno della effettiva presenza delle 
risorse richieste (personale, aule, materiali vari), il NdV ritiene che le università telematiche possano attuare 
tutti i corsi di studio che non presentano limitazioni circa disposizioni di legge o dell’Unione Europea. 
 
La riunione si conclude alle ore 17,30. 

 

Il Presidente         Il Segretario 

Prof.  Roberto Melchiori Prof. Antonio Marzano 

 

 

 

 


